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Pagamenti .Anticipati.
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] manoscritti restano proprietà del giornale
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni numero oent. 5  — Arretrato IO .
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PARTENZE: p. Alessandria 6,25 - 7,20 - 8,16 - 15,45 - 18,15 - 19,53 -  

ARRIVI: da Alessandria 8,8 - 12,30 - 15 - 17,36 - 21,25 • 28,2
Savona 4,50 - 8,13 • 12,30 - 17,42 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 -  15,47 - 20,11 — Genova 5,18 -  7,1 -  8,12 -15,7 
— Savona 7,66 - 15,38 - 19,45 — Asti 8,2 - 11,52 - 14,56 - 20,11 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,17 - 15,37 - 20,3

- 20,2« — Ovada 22,2
— Ovada 5,18

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettatone delle lettere raccomandate'-ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettasione e consegna 
■tacchi postali * Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.
p L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 24 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi,

t a. RANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,80 e dalle 12,80 alle 15 giorni feriali — L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore Salle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi
L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.
L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 aUe 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 8 alle 12.
GLI UFFICI COMUNALI dalle 8,80 alle 12 e dalle 15,80 alle 18 giorni feriali e dalie 9 alle 12 giorni festivi.

Sdita Mil 29 Agosto 1907
Presidenza: G. Guglikri, Sindaco. 

Sono presenti i Consiglieri: Accusani — 
Allemani — tìaccalario — Baratta
— Cornaglia — Della-Grisa Ga­
g lia n o — Garbarino — Gardini — 
Giardini — Màrenco — Miroglio — 
Moraglio — Morelli — Ottolenghi B.
— Ottolenghi M. S. — Ottolenghi R.
— Ricotti — Scuti — Sgorlo — 
rimossi—  Trucco — Zanoletti.

Miraggio scasa l’assenza.
La seduta 6 aperta alle ore 16.
Si inizia la trattazione dell’ordine del 

giorno coll'approvazione in 2* lettura, senza 
discussione, della contrattazione di un 
mutuo provvisorio pel pagamento dell’ in­
dennità di riscatto dell'Officina Gas.

Sul n. 2, il Sindaco spiega la proposta 
della Giunta di affittare direttamente dal 
Governo, per la durata di anni 6, al prezzo 
annuo di L. 100, il diritto di pesca nella 
Bormida, lungo un tratto di 4 Km. circa, 
dal ponte della ferrovia alle rocche di 
Terzo, salvo. regolarne l’uso pubblico se- 
secondo certe norme da fissarsi da appo­
sita Commissione.

Timossi ringrazia il Sindaco e la Giunta 
della proposta, oggetto d’una sua non lon­
tana interpellanza, e crede che il Consiglio 
potrebbe deferire al Sindaco stesso la no­
mina dei membri della Commissione.

Il Consiglio approva, unanime, e la pro­
posta della Giunta e quella del Timossi.

Al n. 3, il Sindaco dà lettura di una 
domanda di tutti i locatari degli alloggi 
di proprietà comunaje, diretta ad ottenere 
lq concessione a trattative private, sul 
prezzo di stima dell’Ufficio TecnicOi anche 
degli alloggi, e non solo delle botteghe, 
cóme il Consiglio aveva deliberato nell’ul­
tima seduta.

Giardini e Moraglio parlano a favore 
della domanda dei locatari, osteggiata in­
vece da Trucco, che vede e teme, nella 
concessione a trattative private, una fonte 
di favoritismi.

Dopo spiegazioni del Sindaco che, ob­
iettando a Trucco, protesta che l’Ammi- 
nistràzione, come sa rendersi ragione dei 
giusti reclami dei cittadini, non trascura 
di difendere rigidamente l ' interesse del 
Comune,, in questo caso salvaguardato dal 
prezzo di stima, i r  Consiglio aoooglie la 
^domanda dei suoi locatari.

Ufficio Postelegrafico.
Il Sindaco rifà brevemente la storia 

delle vicende subite dal progetto di una 
nuova e più decorosa sede postelegrafica, 
rileggendo le conclusioni della Commissione 
nominata all’uopo nel 1905 dal procedente 
Consiglio, la quale aveva a maggioranza 
proposto l’adattamento del pian terreno 
dell' Asilo d’ infanzia, dando ragione degli 
studi fatti in proposito l’anno scorso dal 
R. Commissario e della proposta del mi- 
niltro Schanzer, conseguenziale alla visita 
in luogo d’un capo-divisione, per quell' a- 
dattamento.

Spiega i progetti allestiti all' uopo dal­
l ’Ufficio Tecnico, i quali, per l’adattamento 
degli attuali locali dell’Àsilo, ad Ufficio Po-

f •
stelegrafico il pian terreno, ed a quell’altro 
pubblico ufficio che sarà destinato il 1° 
piano, e per la costruzione d’ un nuovo 
Asilo che dovrebbe sorgere all’angolo di 
via Nizza e piazza Umberto I, in faccia ai 
magazzini Solia, importerebbero una spesa 
preventivata in  L. 40000.

Apre la discussione.
Ottolenghi Raffaele chiede la sistema­

zione dei locali adibiti ad uffici pubblici, 
facilitata ora dalla libera disponibilità del 
1° piano dell’Asilo.

Moraglio chiede notizia del vecchio pro­
getto anteriore al 1905, che stabiliva l’uf­
ficio nella località detta della Ghiacciaia.

Il Sindaco risponde a R. Ottolenghi che 
la Giunta penserà a tale sistemazione, e 
a Moraglio che, poiché quel progetto fu scar­
tato dalla Commissione, dall’Ispettore go­
vernativo e dal Ministro, non gli parve più 
il caso di esaminarlo.

Sgorlo dichiara che, per quanto un 
tempo andasse in contrario avviso, ora 
dinanzi alle esigenze ed al desiderio del 
pubblico, non indugierà a votare anch’esso 
per l’adattamento del pian terreno dell’A­
silo. Teme però che questo ci rimetterà 
nel mutamento di sede.
- Trucco vorrebbe adattare ad Ufficio 

Postelegrafico la tettoia delle erbivendolo.
Morelli difende il progetto della Giunta, 

alla definitiva attuazione del quale desi­
dererebbe però si prefiggesse un termine 
fisso, per modo che, per esempio, col 1° 
novembre 1908 la Posta e l ’Asilo potes­
sero sicuramente funzionare nei rispettivi 
nuovi locali.

I l Sindaco ritiene impossibile impe­
gnarsi in ona data fissa. È però sua ferma 
speranza, e farà del suo meglio, che col 
1*. novembre 08 il mutamento sia avvenuto.

Ottolenghi Belom crede che, a risolvere 
la lunga questione, il miglior partito Bia 
di accettare le conclusioni della Giunta: 
altrimenti si andrebbe ancora innanzi per 
degli anni, così, senza nulla concludere.

Scuti parla anch’esso a favore del pro­
getto della Giunta, e obbietta con convin­
centi argomenti ai timori del cons. Sgorlo.

Messa a partito la proposta della Giunta, 
è approvata a grandissima maggioranza.

Morelli, concretando l’ osservazione di 
R. Ottolenghi, propone che sia affidato in­
carico ad una Commissione di 3 membri 
di studiare, in unione al Sindaco e all’As­
sessore ai LL. PP. e riferire al più presto 
su un oompleto e razionale riordinamento 
delle sedi di tutti gli uffici pubblici.

Messa ai voti la proposta, è approvata.
Rivotti-Battaglia, pigliando occasione 

da alcuni accenni al prossimo migliora­
mento della stazione ed alla costruzione 
della tettoia, propone un ordine del giorno 
chiedente alia Direzione delle Ferrovie il 
trasporto della stazione in luogo più op­
portuno.

Il Consiglio, trovando la domanda in­
tempestiva e pregiudizievole al pronto 
inizio dei costosi e da tanti anni inutil­
mente invocati lavori, la respinge a grande 
maggioranza.

Segue l'ordine del giorno:
Al n. 5, si approva, con racoomanda- 

zioni di R. Ottolenghi, il regolamento pel 
concorso del Comune nella manutenzione 
e sistemazione delle strade vicinali.

Al n. 6, si approvano le controdeduzioni 
e modifiche della Giunta alle osservazioni 
della G. P. A. sul regolamento organico 
degli Impiegati Comunali.

Scuola Qomplementare.
Giardini, Assessore alla P. I., illustra 

al Consiglio le seguenti proposte della 
Giunta a riguardo della sistemazione di 
questa scuola:

1. Chiedere al Governo il pareggia­
mento della Scuola, in base alla tabella 
organica che fisserebbe a 2 le cariche di 
ruolo, e affiderebbe gli altri insegnamenti 
ad incarichi retribuiti;

2. Bandire subito i concorsi relativi 
a termine di legge;

3. Aprire, intanto, pel prossimo anno, 
la scuola, sulle basi e sugli stipendi, netti 
da R. M.t proposti l’anno scorso dal Con­
siglio Direttivo;

4. Chiedere al Prefetto 1’ urgenza, a 
termine dell’art. 191 della legge comunale, 
.per la pronta esecuzione della delibera­
zione.

Accusani fa una dichiarazione perso­
nale, nel senso che, pure essendo sempre 
stata e continuando ad essere sua convin­
zione, che fosse più utile all’istruzione 
femminile cittadina l’ istituzione di una 
sezione femminile di Scuola Tecnica, tut­
tavia non si oppone, per non recar osta­
coli, alle proposte dei Colleghi.

Dopo aver ratificato alcune delibere d’ur­
genza della Giunta, si passa a varie no­
mine di Commissioni.

Commissione per l’esame doi documenti 
ai concorrenti al posto di Direttore del- 
l’ Officina Gas — Eletti: ing. Sburlati - 
prof. Giulio DeAlessandri • cav. dott. Cesare 
Chiabrera-Castelli.

Nomina d’un componente del Consiglio 
Direttivo della Scuola Jona (in sostituzione 
del sindaco Guglieri, ora incompatibile per 
legge) — Eletto il cons. Timossi.

Commissione incaricata dell’ esame dei 
titoli dei concorrenti alle cattedre della 
Scuola Professionale: prof. Grassi, prof. 
Tomba, in unione al Sindaco.

Commissione edilizia — Eletti: Sgorlo 
cav. ing. Paolo - Zanoletti geom. Carlo - 
Mascherici dott. Giuseppe - Mascarino 
geom. Dionigi.

Commissione per lo studio del riordi­
namento delle sedi dei pubblici uffici : 
Scuti avv. Vittorio - Gagliauo avv. Lazzaro 
- Morelli avv. Umberto.

Infine si deliberano, in seduta segreta, 
in 2* lettura, assegni di riposo ad ex-im­
piegati ed ex-insegnanti comunali.

ToglieBi là seduta alle ore 19.

Cimerà di Commercii id Arti di Torino
R. Museo Commerciale — Avviso agli 

esportatori d ’uva da tavola in Germania.
Si richiama l’attenzione degli esporta­

tori d’uva da tavola sul seguente telegramma 
pervenuto a questo R. Museo Commerciale 
dal Ministro d’Agricoltura Industria e Com­
mercio:

« Prego informare urgenza esportatori 
uva tavola Germania usare imballaggi as­
solutamente chiusi, essendo vietata impor­
tazione ceste senza coperchio, gabbie, cas­
sette bucate, ecc. ».

Torino, 27 Agosto 1907.
Il Presidente: Tbofilo Rossi.

CHIACCHEBE D’IGIENE

ItA C U RA D E lili’ UVfl
Esiste una cura dell'uva? Ed ove esista 

è dessa veramente utile ? 0 forse non vai 
meglio seguire la non indifferente schiera 
degli inflessibili veri discendenti dol pa­
triarca antico, i quali preferiscono la cura 
del succo fermentato a quella del frutto 
naturale?

Vediamo: il momento è propizio e pos­
siamo far quattro chiadcnere cosi, alla 
buona.

Anzitutto cosa c’è nel succo di un acino 
d’uva? Acqua, molta - zucchero, discreta­
mente - e questo tutti lo sanno: e poi vi 
6ono acidi vegetali e sali — ed ancor qui 
non dico novità — e per ultimo materie 
albuminose.

1 rapporti fra queste diverse sostanze 
variano — ben si comprende — a seconda 
del grado di maturaoza dell’uva. Che se 
ad incipiente maturazione abbondano gli 
acidi vegetali, anzi sono in assoluta e ri­
levante prevalenza — a parte l'acqua — 
ben presto questi acidi van trasformandosi 
in sali — di potassa, di magnesia, di soda, 
di calce — man mano che la maturazione 
progredisce.

Ed ancora aumenterà la proporzione di 
questi acidi in ragione diretta della finezza 
della pelle dell’acino e dell’abbondanza del 
sugo.

Ora una spiccata azione diuretica eser­
citano questi acidi ed i sali che da essi 
derivano. Dagli acidi del succo dell’uva 
nel nostro corpo si svolge acido carbonico: 
questo agisce sul sangue circolante, nel 
senso che ne aumenta notevolmente là 
pressione e da ciò consegue una maggior 
eliminazione di liquido attraverso i reni. 
La quale eliminazione è tanto più attiva 
in quanto è agevolata similmente datazione 
di un carbonato di potassa formatosi dalla, 
combinazione di detto acido carbonico coi 
principii alcalini che sopra abbiamo men­
zionato.

Ê una vera e propria lavatura dell'or­
ganismo alla quale noi assistiamo in questo 
svolgersi di azioni chimico-fisiologiche pro­
dotte dall’introduzione degli acidi dell’uva.

Ed ecco una prima azione benefica del­
l’uva. Azione che ci è dato constatare 
quando noi introduciamo uva che possiede 
ancora forti proprietà acide: il che vai 
quanto dire uva in istato di non avan­
zata maturanza. Azione, ancora, per nulla 
trascurabile per tutti quei casi in cui si 
necessita un’abbondante eliminazione di 
liquido attraverso a quei meravigliosi o r­
gani-filtri di cui natura ci ha forniti: i 
reni.

Ed allorquando l’uva si trova in istato 
di completa maturanza ? Se il fenomeno 
della maturazione fa diminuire la quantità 
di acidi liberi, non per questa scemano le 
virtù terapeutiche. Come si è detto più 
sopra gli acidi liberi vanno, di pari passo 
colla maturazione, combinandosi coi prin­
cipii alcalini: ed ecco aumentare la pro­
duzione dei sali, ed in modo speciale del 
cremor di tartaro; nello stesso mentre che 
più notevoli si fanno le proporzióni di so­
stanze zuccherine.

Corpi questi — sia i sali che le sostanze 
zuccherine — dotati di spiccate proprietà 
purgative.

Altra indicazione della cura dell’uva.
indicazione che troverà la sua pratica ap­
plicazione in tutti quei casi nei quali si 
prescrivono le acque minerali di Monteca­
tini, di Saint Vincent, ecc. In queste cir­
costanze è un vero e prezioso rimedio: r i­
medio che non fa subire all’organismo sole, 
perdite, come per l'azione di quelle acque 
disgustose, ma che in pari tempo ci serve 
ad introdurre nel corpo adattatissimi ma­
teriali nutritivi quali l’albumina vegetale 
e lo zucchero.


